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c o , ed arrivarono fino alle porte di Cremona , faccheggiando e 
bruciando dapertutto. Chi non dirk forfennati g l’ Italiani d’ al­
lora, fempre inquieti, fempre torbidi, fempre rivolti a diftrug- 
crerfi 1’ un 1’ altro , difuniti in cafa , e talvolta uniti co’ vicini fo­
lamente per portare ad altri la rovina e la morte ? Si rinovo poi 
quefto flagello anche nel Settembre , con effere ritornati quefti 
Popoli a i danni del Crem onele. Vennero anche i Milanefi, Pia­
centini , Lodigiani, e Pavefi con tutte le lor forze fino a Borgo 
S. Donnino , e diedero il guafto a que’ contorni, e a Soragna e 
ad altri Lu ogh i. In favor di Cremona ufci ancora A ^ o  Marche-
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poffente naviglio per P o , col difegno di mettere 1’ affedio ad O- Rer. Iialicar. 
ftiglia, Terra allora de’ Veronefi; ma quel prefidio fenza vo- 
lerlo afpettare, attacco il fuoco alla T erra , e fe li’ ando. D i la j x . 
pafso il Marchefe Eftenfe ad affalir Serravalle de’ M antovani; R<r. Italic.
10 prefe per forza, e ne taglio il ponte, con pofcia dirupare il 
Caftello, le T o r r i, e fortezze di quella T erra . E  allora fu, che 
egli foggiogo tutte le navi armate de’ Mantovani e Veronefi, 
fra le quali erano fei groffe G alee, ed altre barche incaftellate 
con buttifredi da due pond; e tutte con gran bottino le conduf- 
fe a Ferrara.

T e o d o r o  Marchefe di Monferrato coll’ aiuto di Filippons Conte 
di Langufco, e Signor di Pavia, fuo Cognato, (£) ricupero in %fiJjferon,e' 
queft’ Anno la Terra di L u y . M a Rinaldo da Leto Sinifcalco del cap. 44. 
R e Carlo 11. con Filippo di Savoia , e Giorgio Marchefe di C e v a , ^ l]c 
ammaffato un buon efercito, ufci in campo nel Mefe d’ Agofto 
contra di lu i. II Conte di Langufco, dopo aver fatto ritirare 
Teodoro in luogo ficuro, ando benche inferiore di forze ardita- 
mente ad azzuffarfi co i nemici, ed afpra fu la battaglia. M a 
sbaragliati rimafero i Monferrini e Pavefi; e Filippone, fatto 
prigione, fu inviato al Re Carlo , dimorante in Marfilia , che 
gli diede per carcere un Caftello della Provenza. O bi^ino S p i­
nola, Capitano allora di Genova, e Suocero d’ effo Filippone, 
e del Marchefe Teodoro, con promettere ad effo R e il foccorfo 
di un grande ftuolo di Galee Genovefi per ricuperar la Sicilia, 
ottenne dopo fei mefi la liberta d’ effo fuo G enero. Fece anche 
cedere a se fteffo ogni pretenfione, che poteffe avere il Re fopra
11 Monferrato. In oltre impetro la reftituzion delle Terre ~ di 
Moncalvo e V ignale, occupate al Monferrato , le quali egli ri-
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fe  d’ Efte co’ Ferrarefi («) , e con un buon corpo di 
lui inviati dal R e Carle 11. Suocero fu o , menando


